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Tra il Presidente Van Thieu e il suo vice Cao Ky j Sconcertanti interrogativi sull'uomo arrestato a Londra 

Saigon: feroce la [Il presunto assassino di King 
lotta per il potere solo uno specchio per allodole? 

Dalla prima 

SAIGON — Una strada ckl quartiar* di Cholon, teatro di scontri tra fon* partigiano o aggreitori americani. (Telefoto AP) 

James Earl Ray ha fatto dì tutto per essere catturato - « Non riuscirà 
a vivere sino al processo », dice il fratello - Densa cortina dì sospetti 
sul FBI - In Inghilterra il sottosegretario americano alla giustizia 

SERVIZIO 
SAINT LOUIS (MliiourI), 

9 giugno 
« La vita di James Earl Ray 

è in pericolo. Spero solo che 
riesca a tirare avanti quel tan­
to che basta per venire pro­
cessato ». La cruda dichiara­
zione è del fratello del pre­
sunto assassino di Martin Lu­
ther King, arrestato ieri a 
Londra. Essa rispecchia tri­
stemente il profondo senso di 
sfiducia dell'uomo medio ame­
ricano nella capacità della leg­
ge di salvaguardare l'incolu­
mità del cittadino, soprattut­
to in un clima, come quello 
che si vive negli USA, di bru­
ta violenza. 

« Se mio fratello ha vera­
mente ucciso il leader negro 
— ha aggiunto John Larry 
Ray, proprietario di una mo­
desta trattoria a St. Louis — 
lo ha fatto per una grossa 
somma di denaro. James non 
faceva nulla per niente. E' 
chiaro che coloro che lo han­
no pagato per armare la sua 
mano faranno di tutto per im­
pedirgli di sedersi in un'aula 
di tribunale e vuotare il sac­
co ». E ancora: « James deve 
ritenersi fortunato se riuscirà 
a sopravvivere in attesa del 
giusto procedimento penale 
che lo attende». 

L'America è ancora sotto lo 

choc del complotto per la uc­
cisione di Robert Kennedy e 
le notizie provenienti dall'In­
ghilterra insistono su un'altra 
piaga, ancora aperta nel cor­
po della violenta società ame­
ricana: 11 complotto contro 
Martin Luther King. Una di­
chiarazione del ministro del­
la Giustizia Clark, aveva e-
scluso nella maniera più cate­
gorica che nel caso di Ray si 
potesse parlare del sicario di 
un'organizzazione. 

Dopo l'annuncio di Scotland 
Yard relativo alla cattura del 
presunto assassino di King, 
sono mancate reazioni ufficia­
li anche se abbondano quelle, 
di autosoddisfazione, del FBI 
e di Clark. Sembra comunque 
difficile che qualcuno possa 
escludere la tesi del complot­
to, se è vero, come è vero, 
che Ray ha viaggiato per mez­
zo mondo (dagli USA in Ca­
nada, di qui in Inghilterra. 
poi in Portogallo e di nuovo 
in Inghilterra). E per viaggia­
re occorrono quei soldi che 
l'evaso dal penitenziario del 
Missouri non poteva avere, a 
meno che qualcuno non glieli 
avesse forniti. 

Condannato a venti anni di 
carcere per una rapina che 
non gli aveva fruttato quasi 
niente, Ray fu aiutato a fug­
gire qualche tempo prima del­
l'assassinio di King. Qualche 

/ partigiani attaccano a Qholon un posto dì poliva - Bombardate cinque basì 
militari - distrutti undici elicotteri • Due aerei USA abbattuti sulla RDV 

SAIGON, 9 giugno 
Un3 feroce lotta per il pote­

re è in corso a Saigon tra il 
Presidente fantoccio Nguyen 
Van Thieu, più disposto ad as­
secondare le manovre ameri­
cane tendenti a dare mag­
giore « rispettabilità » e « dut­
tilità» al regime, ed il suo 
vice, Nguyen Cao Ky, l'espo­
nente delle correnti più ol­
tranziste. Dopo la nomina a 
Primo ministro di Trang Van 
Hong, Van Thieu sembra gua­
dagnare ogni giorno terreno. 

« Dal 1S maggio, giorno in 
cui fu insediato alla carica — 
scrive oggi il corrispondente 
da S a i g o n della Associated 
Press, Peter Arnett — Van 
Hong è riuscito a rimuovere 
molti fedeli del vice Presi­

dente dai posti di responsabi­
lità loro affidati anni addietro 
da Cao Ky quando questi era 
il potente comandante della 
aviazione militare. 

« Sono così stati allontanati 
il capo della polizia nazionale 
Ngoc Loan, il sindaco di Sai­
gon Van Qua, ambedue sosti­
tuiti con elementi vicini al 
Presidente, ed il comandante 
militare della capitale Le 
Khang. 

« La posizione di Cao Ky si 
è ulteriormente indebolita per 
la tragica morte, dovuta ad 
un errore di puntamento (ma 
si trattò veramente di un er­
rore? - N.d.R.) da parte di 
un elicottero americano, di 
sei alti ufficiali dell'esercito 
e polizia uccisi a Saigon il 2 
giugno. 

La Pravda sugli incontri di Parigi 

Harriman ha l'ordine 
di «fare il duro 

l e due facce americane: Washington parla di 
pace e aumenta lo sforzo bellico nel Vietnam 

MOSCA, 9 giugno 
La Pravda di oggi dedica 

due articoli alle conversazio­
ni ufficiali in corso a Parigi 
fra RDV e USA. L'inviato spe­
ciale, Tomas Kolesnicencko, 
scrive fra l'altro che « nessu­
no dubita più che Harriman 
ha ricevuto l'ordine di conti­
nuare a mantenere una "po­
sizione dura " nei confronti 
dette giuste richieste della de­
legazione nordvietnamita in 
riferimento alla immediata 
cessazione dei bombardamen­
ti e degli altri atti di guerra 
contro la RDV». E* noto, in­
vece, che Hanoi aveva sotto­
lineato in modo particolare. 
quando nomino il suo delega­
to, che il tema delle conver­
sazioni sarebbe stato quello di 
« stabilire da parte america­
na la cessazione incondiziona­
ta dei bombardamenti » 

Il settimo incontro - - scri-
\ e ancora la Pracda — ha di­
mostrato ancora una volta che 
U go\erno americano, mentre 
parla di pace, continua la sua 
brigantesca politica contro il 
popolo vietnamita. Le giuste 
rivendicazioni del popolo viet­
namita debbono essere soddi­
sfatte. e se gli USA condur­
ranno gli attuali colloqui pari­

gini in un vicolo cieco, tutto 
il peso della responsabilità di 
ciò cadrà interamente su Wa­
shington. 

Lo stesso tema viene affron­
tato da Victor Kajevski che 
fa un esame dettagliato della 
situazione nel Vietnam del 
Nord dopo l'annuncio di Wa­
shington di s limitare i bom­
bardamenti ». L'intensità di 
questi ultimi non solo non si 
è ridotta — scrive Kajevski, 
citando le dichiarazioni di 
Xuan Thuy al settimo incon­
tro con Harriman — ma, al 
contrario, è aumentata. Dal 1° 
al 9 maggio l'aviazione USA 
ha compiuto una media di 175 
incursioni al giorno; verso la 
fine di maggio gli effettivi 
delle truppe USA nel Vietnam 
sono saliti a 533 mila uomini. 
mentre la flotta statunitense 
nel Tonchino è stata rafforza­
ta con l'arrivo della portaerei 
* America », i cui aerei parte­
cipano ai bombardamenti sul­
la RDV. 

« / colpi di rivoltella, che 
dalla California sono risuona-
ti m tutto il mondo — affer­
ma la Prarda — costringono 
milioni tli uomini a sentire an­
cora più chiaramente gli sco­
pi delle bombe e dei proiet­
tili americani nel Vietnam *. 

«Da una settimana il vice 
Presidente non partecipa ad 
alcuna attività pubblica. Ha 
bruscamente cancellato un 
colloquio sia con l'ambascia­
tore americano Ellsworth 
Bunker che con il Primo mi­
nistro australiano John Gor-
ton, in visita ufficiale a Sai­
gon, ritirandosi, ufficialmente 
per motivi di salute, nella sua 
villa sul mare a Nha Trang, 
320 chilometri a nord-est del­
la capitale. L'unico suo cen­
no di vita di questi giorni è 
stato l'invio di un telegram­
ma di condoglianze alla ve­
dova del senatore Robert 
Kennedy ». 

Lo scontro, ovviamente, non 
si è ancora concluso, e non 
si esclude che Cao Ky riesca 
alla fine a riguadagnare il ter­
reno perduto ed a scavalcare 
l'avversario. Molto dipenderà 
dal nuovo comandante in ca­
po delle forze USA, generale 
Abrams che assumerà in pie­
no le sue funzioni a partire 
dall'I luglio, quando West-
moreland rientrerà a Washing­
ton. 

Le cerimonie di congedo di 
Westmoreland sono già ini­
ziate. Ieri Van Thieu gli ha 
conferito una decorazione e 
successivamente il generale ha 
parlato a Phu Bai, a bordo 
di una nave della settima flot­
ta. per Westmoreland le forze 
del FNL hanno subito ima 
<t sconfitta decisiva ». Se cosi 
fosse, non si vede perchè 
Johnson ha provveduto a so­
stituirlo. 

I bombardieri americani 
hanno compiuto oggi decine 
di missioni a nord ed a sud 
della zona smilitarizzata se­
minando distruzione e morte. 
Sulla RDV. accolti da un nu­
trito fuoco contraereo, gli ag­
gressori hanno perso almeno 
due caccia - bombardieri. Que­
sta e la cifra ufficialmente 
ammessa dal comando USA. 
ma è probabile che gli aerei 
abbattuti siano molti di più. 

A Saigon la giornata e tra­
scorsa relativamente calma. 
Le forze del FNL hanno co­
munque attaccato un posto di 
polizia a Cholon ed hanno 
bombardato con mortai il 
ponte del nuovo porto flu­
viale. 

Nel resto del Paese si se­
gnalano bombardamenti con 
mortai da parte dei partigia­
ni su cinque basi americane 
e del regime fantoccio. A 
Ban Me Thuot è stato parti­
colarmente centrato l'aeropor­
to dove sono stati distrutti. 
hanno ammesso gli americani. 
11 elicotteri. Le altre località 
colpite sono state ' Ciu Lai. 
Quang Tri. Phuoc Long e Kien 
Ciang. Ovunque sono state in­
flitte agli aggressori perdite 
in uomini e mezzi 

// Presidente iugoslavo sulle agitazioni nelle università 

Tito: saranno realizzate 
le richieste degli studenti 

Un articolo sulla Pravda 

Telescopi giganti 
sul «Cosmos 215» 

// valore scientifico del satellite illustrato da un gruppo di scienziati 
sovietici - Primo passo verso la creazione di grandi osservofori spaziali 

* Prometto agli studenti 
che mi adopererò a ton­
do per armare alle so­
luzioni ed essi mi deb­
bono aiutare» 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 9 giugno 

II Presidente Tito è in­
tervenuto oggi in prima 
persona nell'agitazione de­
gli s tudenti universitari 
iugoslavi, in corso da sei 
giorni, e ha promesso una 
ampia serie di riforme e 
l'accoglimento delle richie­
s te giustificate del movi­
mento studentesco. 

In un discorso trasmes­
s o dalla radio e dalla tele­
visione, Tito ha affermato 
che la rivolta s tudentesca 
è in parte il fatto che egli 
s tesso ha spesso in passa­
to sol levato le questioni 
che gli studenti hanno sol­
levato adesso , ma che tali 
questioni non sono s tate 
ancora risolte. 

« Questa volta — ha pro­
seguito il marescial lo — 
io prometto agli studenti 
che mi adopererò a fondo 
per arrivare alle soluzioni, 
e gli studenti mi debbono 
aiutare in questa impresa. 
Se non sarò in grado di ri­
solvere questi problemi, al­
lora non rimarrò al mio 
posto ». 

Il d iscorso di Ti to e 
giunto in un m o m e n t o in 
cui la situazione all'univer­
sità di Belgrado non è an­
cora chiara. j 

! L'accordo intervenuto tra • 
| l'interfacoltà e le organiz- j 
I zazioni polit iche repubbli- . 

cane, pur e s sendo unanime- • 
mente accettato in tutte 1P • 
assemblee, è s tato mol to • 
spesso arricchito di richie- ; 
ste quali quelle della estro- j 
miss ione del capo della pò- < 

| lizìa e del ministro del- j 
i l'Interno, che per ora n o n j 
; hanno trovato una risposta • 
j da parte delle autorità. Si ' 
; lavora alla realizzazione del i 
j programma d'azione politi- J 

ca e si tenta di assicurare 
' anche il lavoro normale 

dell'università. Da parte di 

Inaugurata ieri 

46 Paesi alla 
Fiera di Poznam 

Haiti: fallita 
l'operazione 

anti-Duvalier? 
PORT AU PRINCE, 9 giugno 

A Fort Au Prince un por­
tavoce del dittatore Duvalier 
ha affermato che le azioni del 
guerriglieri sono terminate: 
molti di essi sarebbero stai: 
uccisi mentre altri sarebbero 
stati catturati dalle forze go­
vernative e portati nella ca­
pitale dove saranno sottopo­
sti tra breve a processo '•ot­
to l'accusa di aver violato la 
sovranità nazionale di Haiti e 
l'integrità del 'territorio. 

Essi saranno anche accula­
ti di aver attentato alla vita 
del tiranno Francois Duvalier 
e della sua famiglia. E' «ta*o 
precisato che il presidente 
Duvalier ha interrogato per­
sonalmente nel palazzo presi­
denziale gli uomini catturati. 

VARSAVIA, 9 giugno 
Quarantasei bandiere degli 

Stati di cinque continenti sven­
tolano da stamane sui penno­
ni di acciaio della XXXVII 
Fiera internazionale di Poznan 
dove espongono tremila ditte. 
Dopo un intervallo di molti 
anni, hanno dato nuovamente 
la loro adesione il Ghana, il 
Marocco, il Pakistan, la Costa 
d'Avorio e la RAU. 

La Fiera quest'anno è dedi­
cata quasi esclusivamente ad 
articoli di macchinario indu­
striale che occupa circa l'80'Jn 
di tutta l'area della mostra, 
aumentata di 250 mila metri 
quadrati. 

Anche i padiglioni e le sale 
messe a disposizione delle dit­
te espositrici sono in numero 
maggiore rispetto agli anni 
passati. I padiglioni più im­
portanti e più vasti sono quel­
li dell'URSS. Cecoslovacchia, 
USA. Italia, RFT. Inghilterra. 
RDT. Francia. Austria. Unghe­
ria, Svezia e Giappone. La Po­
lonia. che è il Paese organiz­
zatore della mostra, presenta 
articoli di circa tremila stabi­
limenti e fabbriche che pro­
ducono per l'estero. 

giorno prima di quel tragico 
4 aprile, l'ufficio del Procura­
tore generale del Missouri era 
venuto in possesso di un or­
dine diramato dal capo di 
una organizzazione fascista 
(«Minuteman ») ai suol acco­
liti di uccidere King insieme 
ad altri « traditori comunisti 
(tra cui, se non ricordiamo 
male, era anche Bob Kenne­
dy). 

Una densa cortina di sospet­
ti circonda l'operato del FBI 
dal 4 aprile fino ad oggi. Osta­
colando con ogni mezzo le ri­
cerche delle polizie statali 
(cosa che suscitò le proteste 
nlenfaffatto pacate degli inte­
ressati), diffondendo notizie 
palesemente false, l'ente fede­
rale d'investigazioni si attirò 
le critiche di giornali e del­
l'opinione pubblica americana. 

Un'altra ondata di dubbio 
rischia oggi di sommergere i 
preparativi che si fanno per 
accogliere Ray negli USA una 
volta concessa l'estradizione 
da parte delle autorità ingle­
si. Non si sa se per la ben 
riposta sfiducia che circonda 
l'operato del FBI o se per sof­
fiate arrivate alla giusta de­
stinazione, si comincia oggi a 
dubitare che Ray sia effetti­
vamente l'assassino di King. 

Troppi errori per un uo­
mo ricercato, egli ha fatto. Ha 
cercato in ogni modo di far­
si notare ovunque sia stato. 
In Canada anziché acconten­
tarsi di un passaporto, ha 
messo a rumore la polizia 
chiedendone e ottenendone 
due; in Portogallo si è fatto 
notare più volte presso il con­
solato canadese, ottenendo un 
terzo passaporto dopo aver 
fatto una richiesta che, per la 
sua originalità, sarebbe stata 
ricordata a lungo; in Inghil­
terra, anziché cercarsi una si­
stemazione comoda che gli as­
sicurasse vita tranquilla al­
meno fino al momento in cui 
non fosse stato dimenticato il 
suo misfatto, si agitò, si fece 
notare con il suo atteggiamen­
to di uomo-in-colpa (gli inqui­
lini della pensione londinese 
in cui per un certo tempo a-
veva abitato lo descrivono ap­
punto come un essere tacitur­
no e scostante): e infine quan­
do decide di partire per il Bel­
gio si fa pescare, come un no­
vellino, all'aeroporto con due 
passaporti e una pistola non 
registrata. Se qualcuno anzi­
ché cercar di nascondersi si 
fosse prefisso lo scopo di far­
si prendere, non avrebbe po­
tuto agire meglio. 

Due sono le ipotesi che si 
fanno per spiegare questo 
sconcertante comportamento. 
La prima, abbastanza impro­
babile, è che Ray, improvvi­
samente folgorato dal penti­
mento per quanto aveva fat­
to, abbia cercato di farsi ar­
restare per pagare le sue col­
pe. La seconda, macchinosa 
ma non per questo im­
probabile visto come vanno le 
cose in America, è che Ray 
non sia altro che una sorta di 
specchio per le allodole, un 
uomo che, in fuga per ragio­
ni personalmente validissime 
(come abbiamo detto era un 
evaso», si sia prestato volente 
o nolente ad attirarsi dietro 
le polizie di mezzo mondo per 
sviare le indagini sui veri as­
sassini di Luther King. 

L'uomo che la polizia lon­
dinese ha arrestato (e che do­
mani sarà visitato in carcere 
dal sottosegretario americano 
alla Giustizia arrivato oggi a 
Londra) nega di essere Ray. 
Il bandolo di questa intricata 
matassa sarà comunque distri­
cato negli USA, ammesso che 
Ray riesca ad arrivarvi vivo, 
il giorno del processo. 

s. e. 

Conferenza internazionale a Helsinki 

Riconoscere la RDT per 
la sicurezza europea 
(vii interventi di Itolz. Finoeehiaro. Pritt <> Saarinen 

creare un comitato permanen-
,w*~-~ „,* u.ic;n i . , i 'e che controlli l'applicazione 
corso ad Helsinki d e „ e d e c i s l o n I de\lBconteren-

HELSINKI. 
E' in 

una conferenza per il rico­
noscimento della RDT Un 
importante discorso e stato 
pronunciato dal presidente 
del Partito democratico na-

» ! 

tutti è s tato proposto che i zionale della RDT ed ex nu­
le assemblee studentesche j nistro degli Esteri dr. Lothar 
di facoltà e i comitati di ! Bob. Egli ha sottolineato che 

! azione diventino forme di 
organizzazione permanente 

l'esistenza stessa della RDT. 
che conduce una coerente po­
litica di pace, contribuisce 3l-

dell'attività polit ica genera- j a soluzione dei problemi del­
ia sicurezza europea. Non si 
può dire altrettanto della 

MOSCA, 9 SILC-C 
* Cosmos 215 ». il satellite ar­

tificiale lanciato il 19 aprile 
scorso e recuperato, e alitili 
sce un primo pas«o versi» la 
creazione di grandi ..«.s-Tvato-
ri spaziali munii: n. p ient i 
telescopi. Lo mettono :n nlif-
vo gli scienziati ->vutici in 
un articolo firma* » da n'i'.-> * 
rosi di essi pubblicalo c'aMa 
Prai da 

Nell'articolo si forniscono in­
formazioni sull'attività svolta 
dal satellite. Tra l'altro si ren­
de notti che «Cosmos 21*» 
era munito di otto telescopi 

da 70 millimetri di diametro 
destinati all'osservazione delle 
stelle calde in una vasta gam­
ma d'onda andante dalla parte 
visibile dello spettro sino al­
l'ultravioletto. 

Il « Cosmos 215 » era muni­
to anche di un telescopio spe­
ciale per la registrazione dei 
raggi « X » e di due fotome­
tri per lo studio della lumi­
nescenza della nube d'idroge­
no che si estende intorno alla 
Terra II satellite era stato 
collocato su un'orbita con un 
perigeo di 261 chilometri e un 
apogeo di 426 chilometri in 

nelle fesce di Van Alien le 
cui radiazioni avrebbero potu­
to ostacolare le osservazioni. 

Il satellite ha eseguito 1.50 
collegamenti con la Terra e 
ha trasmesso numerose infor­
mazioni che vengono ora stu­
diate dagli scienziati. L'artico­
lo precisa inoltre che la Via 
Lattea, nella quale le stelle 
calde sono particolarmente nu­
merose. e la Terra si sono tro­
vate più volte nel campo di 
osservazione dei telescopi. Per 
facilitare le osservazioni il sa­
tellite era stato dotato di un 

modo da evitare che entrasse | sistema di stabilizzazione. 

le degli studenti 
ì Per c iò che riguarda la 
j fine dell'occupazione, il pro-
! blema si porrà concreta-
i mente domani sera, quan-
. d o scadrà il termine di set­

te giorni fissato dal Con­
siglio accademico all'inizio 
dell'agitazione. 

Va segnalata anche l'in­
troduzione di elementi e-
straneì all'agitazione che si 
sono manifestati con la spe­
dizione all'indirizzo di stu­
denti e cittadini, di volan­
tini contenenti s logans chia­
ramente antisocialisti 

Gli universitari sono sta­
ti i primi a denunciare la 
loro estraneità a questo ti­
po di iniziativa 

Franco Petrone 

RFT. poiché tutta la politica 
del governo di Bonn tende ad 
acutizzare la situazione :nicr 
nazionale e vasti settori del­
l'opinione pubblica europea 
sono sempre più preoccupati 
per ciò che sta avvenendo nel­
la Germania federale. « E' 
0unto il momento di sbarra­
re la strada elle richieste dei 
militaristi e dei revanscisti 
della Germania occidentale ». 
ha detto il dr. Bolz. 

L'italiano on. Beniamino Fi-
nocchiaro. da parte sua. ha 
sottolineato che senza il ri­
conoscimento della RDT e la 
coesistenza pacifica tra i due 
Stati tedeschi è impossibile 
risolvere il problema della si­
curezza europea. 

L'oratore ha proposto di 

za di Helsinki. 
Siamo tutti del parere che 

1 occorre riconoscere la RDT. 
ha d e t t o V inglese Noel 
Pntt. membro del Consiglio 
mondiale della pace. « In tut­
ti t Paesi esistono forze che 
condividono il nostro punto 
di rista e quindi la risoluzio­
ne. che approveremo, dovrà 
assecondare t loro ulteriori 
sforzi ». 

L'esistenza della RDT — ha 
dichiarato il presidente del 
Partito comunista finlandese 
Aarne Saannen — favorisce 
il ronsolidamento della sicu­
rezza m Europa, mentre il 
mantenimento delle posizio­
ni chiave nelle mani dei re­
vanscisti e dei militaristi eli 
Bonn è fonte di tensione nel 
cuore del continente. « Xoi 
finlandesi — ha proseguito 
Saannen — ci siamo trovati 
per ben due volte nell'infer­
no di uva guerra scatenata 
dalla Germania imperialista. 
Proprio per questo il trattato 
di amicizia tra l'URSS e la 
Finlandia prevede azioni co­
muni nel caso di pericolo pro­
veniente da parte della Ger­
mania occidentale *. 

Un arabo 
assassinato 
a Chicago 

CHICAGO, 9 siugro 
Abder Rayyan, un cittadino 

giordano di 55 anni, è stato 
ucciso a revolverate davanti 
alla figlia di 22 anni Zuhdeia 
nella sua bottega di frutti­
vendolo da un negfu scono­
sciuto La polizia sostiene, 
non si sa con quanto fonda­
mento. che si tratta di una 
vendetta « privata » per l'as­
sassinio del senatore Robert 
Kennedy da parte di Sirhan 
Bishara Sirhan. anche lui na­
tivo della Giordania. 

Due negri — ha riferito la 
figlia dell'ucciso — erano en­
trati nel negozio con aria in­
differente ma decisa. Uno ha 
estratto la pistola e si è av­
vicinato di spalle al Rayyan. 
che era curvo su un cesto 
di verdura, e ha fatto partire 
due colpi, uno dei quali ha 
freddato l'uomo, mentre l'al­
tro è andato a vuoto. 

I due negri si sono poi i l -
lontanati senza dire una pa­
rola. 

Governo 
olerebbe il ruolo di carta di 
riseria. 

L'atmosfera dì marasma e di 
crisi è lieti lungi dall'essersi di­
radata, ciononostante la DC non 
rinuncia a premere sui socia­
listi, per chiamarli nuovamen­
te a caricarsi sulle spaile una 
corresponsabilità che sia la più 
estesa possibile. Per il reimbar­
co del PSU nel governo, in 
questi giorni, si stanno facen­
do sparare tutte le batterie del­
la stampa padronale, senza ri­
sparmio. 

Oggi una quantità di edito-
riali dei maggiori giornali « in-
dipendenti » appaiono dettati da 
un'unica « \ elina », tanto coin­
cidono nelle indicazioni politi­
che corno nelle singole argo­
mentazioni. II Corriere della 
Sera serhe: «Siamo in un vi­
colo cieco », e conclude, dopo 
a\er tracciato un quadro mol­
to pessimistico, che a i sociali­
sti non potevano scegliere un 
momento peggiore per il loro 
disimpegno ». Tra i perìcoli 
maggiori, naturalmente, \iene 
messo quello di un possibile 
ce armistizio tra cattolici e co­
munisti » (e si sa che con mol­
ti cattolici i comunisti non 
hanno nessun armistizio da sti­
pulare, poiché con essi hanno 
già stabilito rapporti di profi­
cua collaborazione; diverso, co­
me è owio, è il discorso sulla 
1)C, ma il Corriere preferisce 
fare confusione). 

Per domani sera è prevista 
una riunione del direttivo d.c. 
della Camera, evidentemente 
per valutare la situazione crea­
tasi dopo il conferimento del­
l'incarico da parte di Saragut. 
Martedì fi riunirà la direzione 
repubblicana. Da parte sociali­
sta non sono previste, invece, 
scadenze ravvicinate, anche se 
i x governativi » di Mancini 
hanno fatto intendere di vole­
re al più presto la riconvoca­
zione del Comitato centrale. 

11 vicesegretario del PSU, 
Ilrodolini, ha delto, parlando 
ad Ancona, che « determinare 
le condizioni politiche di un 
rinnovato impegno socialista nel 
governo e rendere evidente la 
esistenza di tali condizioni al­
l'intero Pace è compito che 
non compete soltanto ai sociali­
sti, ma a (pianti con essi di­
chiarano di voler collaborare in 
una prospeltivu di progresso e 
di riforma della nostra socie­
tà ». 

I n rilancio del centro-sini­
stra organico, secondo Ilrodoli­
ni, dovrebbe essere reso possi­
bile dai « comportamenti pril­
lici » della 1)C. Cariglia, a Pi­
stoia, ha fatto cenno a « inter­
ferenze. esterne » «-he avrebbero 
influenzato il centro-sinistra, 
con trasparente allusione agli 
interventi del clero. 

L'ultrogovernativo Preti ha 
cercalo di avvalorare le sue te­
si con le « insiliti' e le inco­
gnite dell'ora attuale »: secon­
do il ministro delle Finanze, 
la riedizione del centro-sinistra 
su vecchie basi, ormai sconfit­
te. sarchile « una iniezione di 
fiducia al popolo italiano che 
è apjKirso sconcertato dopo l'e­
sita elettorale ». Preti mette in 
cima ai necessari impegni go­
vernativi. in modo significati­
vo, i problemi dell'ordine pub­
blico, con unii ev niente conces­
sione a chi. in questi giorni, 
non ri contenta di plaudire nl-
l'u-o r all'abu-o dell'i |K>li/ia 
contro le ninni fest azioni ope­
raie e le proteste giovanili, ma 
chiede molto, molto di più. 

/ / Tempo di Roma (uno dei 
giornali clic hanno fatto la 
campagna elettorale per conto 
della 1)C) usa oggi, non a ca­
so. toni forcaioli, parlando di 
a omertà, viltà e complicità M 
che frenerebbero 1.1 polizia e i 
carabinieri nella loro opera ili 
repressione. In realtà, il modo 
come le forze ili )>olizifl «ono 
stale mosse in questi giorni in 
numerosi ca-ì indirti l'esisten­
za di un i!ÌM-pim che, anche 
attraverso i fal-i e le provoca­
zioni che abliondaun sui fogli 
{ladronali a proposito del movi­
mento studentesco e delle lotte 
operaie, punta «u ili una dege­
nerazione delia situazione, sul­
la rissa. 

Dinanzi * un tale -tato ili 
cme. YArnnli! r oocito oggi 
con un rtlitoriale clic sembra 
riecheggiare MI un tema di­
verso. «li -ciagurati toni anti-
comuni'li fhc lo hanno rarat-
Irrizzalii. \<rr i fatti cecoslo­
vacchi. nelle -estimane di vi­
gilia elettorale: invece di an­
dare al cuore della « questione 
americana >• ro«ì come risulla 
dagli a-sa-sinii politici r dall'av­
velenamento della situazione 
provocalo dalla guerra nel Viet­
nam. Orlandi, in contrasto an­
che con quanto è «tato scritto 
altre volte *ul MIO giornale, prc-
feri-rc imbarcarsi in un'impre­
sa di propaganda a tutti i ro-
"Xi per gli L S \ e. «oprattntto. 
in un folle attacco antimmti-
ni«ta Ita'ato sulla nazionalità 
giordana del presunto assassi­
no di Kennedy: sull*» oscura » 
personalità di 0«v»ald. 

Q u a l c u n o , evidentemente, 
vuol dare a vedere di essere 
inguaribilmente refrattario alla 
lezione del 19 maggio. 

Kennedy 
ty: entrambi sono dalla parte 
degli «uomini senza faccia». 
L'uno vociferando nvna co­
spirazione comunista » cui 
nessuno — e lui stesso lo sa 
bene — crederà mai; l'altro 
accreditando la tesi dell'azio­
ne isolata d'un fanatico o d*un 
pazzo. Come già accadde per 
le tragiche giornate di Dallas. 
-si cerca insomma di portare 
in pnmo piano, sbiadita ed 
ambigua, la figura di un omi­

cida che nelle sue frustrazio­
ni politiche e nel suoi ranco­
ri avrebbe maturato l'azione 
terroristica. Cosi gli «uomini 
senza faccia» — che pro­
prio sfruttando, probabilmen­
te, queste frustrazioni e que­
sti rancori — hanno portato 
gli assassini a compiere i lo­
ro gesti nel momento da es­
si scelto, contro la persona da 
essi condannata, dovrebbero 
restare tali, cioè senza volto. 

Sirhan Bishara Sirhan non 
è • riuscito a fuggire, come 
l'uccisore di Martin Luther 
King, non è stato ucciso, co­
me Oswald, presunto assassi­
no di John Kennedy, e come 
quella ventina di persone che 
per loro sventura si trovaro­
no a sapere qualcosa in rela­
zione con i fatti di Dallas. 
Ora è in carcere, protetto da 
un gigantesco dispositivo poli­
ziesco. Basterà? Egli per ora 
non parla, a quanto viene ri­
ferito. Parlerà — potrà par­
lare? — al processo che do­
vrebbe cominciare 11 28 giu­
gno? Vicende orrende troppo 
recenti inducono a ritenere 
che se l'accusa di Edward 
Kennedy è esatta (e certa­
mente il superstite di questa 
tragica famiglia dispone di 
dati per cosi dire « riservati » 
sulla fine dei suoi fratelli) gli 
« uomini senza faccia » non 
sono disposti a lasciarsi facil­
mente tirar fuori dall'ombra 
nella quale hanno operato in 
questi anni. 

La faccenda delle tre pisto­
le cariche che una donna ha 
tentato di introdurre nel car­
cere dove è rinchiuso Sirhan, 
col pretesto di far arrivare 
una macchina da scrivere ad 
un detenuto, non è ancora 
stata chiarita. Né è stata chia­
rita la faccenda della signora 
con il vestito a pallini che 
usci dall'albergo dove era sta­
to colpito Robert Kennedy 
gridando « gli abbiamo spa­
rato». Ieri una giovane don­
na si è presentata alla polizia 
dicendo di essere la persona 
ricercata: Kathy Fulmer il suo 
nome. Spiegò d'aver gridato: 
«Gli hanno sparato» e non 
«Gli abbiamo sparato», e 
dopo questo chiarimento, fu 
detto, venne rilasciata. Oggi 
invece si precisa che messa 
a confronto con una certa 
Sandy Serrano (la testimone 
diretta dell'episodio), costei 
non l'ha riconosciuta: non so­
migliava neppure lontanamen­
te alla donna che essa aveva 
visto fuggire dall'albergo. 

Al mistero della donna con 
il vestito a pallini se ne è 
aggiunto oggi un secondo al­
trettanto oscuro. A quanto si 
apprende, la polizia sta ricer­
cando tre individui che par­
lavano in arabo tra di loro e 
che la sera di domenica scor­
sa, due giorni prima cioè del­
l'assassinio di Bob, furono 
uditi dire: « Sarà in albergo 
solo dopodomani e dopodo­
mani l'avremo». Si riferiva­
no, i tre, a Robert Kennedy 
che. come detto, fu ucciso 
proprio nella notte tra mar­
tedì e mercoledì? 

La comparsa dei tre nuovi 
misteriosi individui, sembra 
voler far il gioco della tesi 
del sindaco di Los Angeles. 
Yorty, di una «cospirazione 
araba filo - comunista ». D'al­
tra parte essa non fa che ac­
crescere tutti gli angosciosi 
interrogativi che si sono ac­
cumulati sulla tragedia di Los 
Angeles e su quelle che l'han­
no preceduta. 

Studenti 
creare dopo l'irruzione poli­
ziesca nell'Ateneo. Ma. fede­
le alla prassi seguita in tutti 
questi mesi, di evitare ogni 
incontro ed ogni discussione 
con il movimento studentesco, 
il prof. Franceschini ha fatto 
sapere di essere ammalato. 
Egli ha delegato temporanea­
mente le sue funzioni al prol. 
Giuseppe Lazzati e si parla dt 
un suo imminente ritiro dal­
la carica e forse anche dallo 
insegnamento. 

Ma è chiaro che la tattica 
del rinvio, così come quella 
del braccio di ferro con II mo­
vimento studentesco da parte 
delle autorità accademiche e 
da parte del governo, non 
hanno risolto ieri, e non ri­
solveranno domani, i gravi 
problemi delle Università. An­
zi contribuiranno ad esaspe­
rarli, e ad esasperare gli stu­
denti. 

Se questa è la manovra del­
la borghesia (quale appunto 
ci pare sia stata in tutti que­
sti mesi), quella cioè di crea­
re il terreno sul quale possa­
no attecchire quegli « estremi­
smi rivoluzionari » da indica 
re poi alla esecrazione pub­
blica cercando di coinvolger­
vi l'intiero movimento per po­
terlo più facilmente liquidare. 
gli studenti non possono non 
tenerne conto. Non certamen­
te a naso il Corriere, che nel 
la sua cronaca ha sempre 
ignorate le attività del PCI 
dalle grandi manifestazioni 
che riempiono piazza del Duo­
mo. ai congressi e convegni 
di rilievo e interesse naziona 
le o cittadino, riferisce sem­
pre con puntualità e ampiez­
za gonfiandole artificialmente 
di tutte le iniziative. le prese 
di posizione e le piccole riu­
nioni di gruppi anticomunisti 
sedicenti marxisti leninisti 
Chi in buona fede segue que 
sti gruppi dovrebbe ben sa 
pere che ia pubblicità del 
Corriere non è mai gratuita 

Assai grave l'atteggiamento 
dell'aranti.' completamente al­
lineato oggi con i giornali del­
la destra (dai Corriere, alla 
Notte, al Secolo) a sostenere 
ìé lesi che i fatti di venerdì 
notte sono stati «la prova ge­
nerale della guerriglia in cit­
tà » e a raccontare le più vol­
gari fandonie (automobili in­
cendiate, commandos perfetta­
mente esercitati e diretti, 
ecc.) 

L'Aranti! afferma che, per 
chi vuole la rissa e la vio­
lenza, non ci deve essere la 
minima comprensione. Ma un 
po' d'autocritica non guaste­
rebbe: le riforme nelle no­
stre Università bisognava far­
le, bisogna farle: invece ci so­
no le cariche della polizia, le 
denunce, i provvedimenti di­
sciplinari, la tattica del rin­
vio. Per tutto questo la com-

I prensione ci vuole? 
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